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Sociologia generale 
Viaggio  all’esplorazione di una disciplina 

Dalle teorie sociologiche  

allo studio delle organizzazioni,  

dallo sviluppo delle “professionalità” (sanitarie), 

al lavoro di cura e figura dell’igienista dentale. 



Che cos’è la sociologia? 
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Che cos’è la sociologia? 

La sociologia cerca di capire come  le persone, 

nel mondo, siano reciprocamente connesse 

È lo studio della società e dei mondi sociali in cui gli individui vivono  

Ognuno di noi è, infatti, una storia personale ma anche membro di uno specifico mondo 

sociale. Le relazioni all’interno del contesto sociale in cui viviamo modellano le nostre vite 

individuali  e il modo di interpretare, dare un “senso”, al mondo che ci circonda. 
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        L’immaginazione sociologica 

Tutti noi possediamo un certo livello di “immaginazione sociologica”, che mettiamo 

in pratica ogni volta cerchiamo di dare un significato alle cose/persone che osserviamo. 

Charles Wright Mills, 1959 

Sociologo “naturale” 

Sociologo di 

“professione” 

“Immaginazione sociologica”  più matura,  

consapevole degli stereotipi interpretativi del proprio  

mondo sociale. Non accetta risposte “preconfezionate” 
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        L’immaginazione sociologica 
Charles Wright Mills, 1959 

“Contesto” 

Contesto economico 

Contesto storico  
Contesto culturale 

Contesto  familiare 

La sociologia è lo studio dei diversi contesti tramite cui la società influenza gli individui 

Contesto ambientale 



        L’immaginazione sociologica 

“Contesto” 

Che cosa pensate vedendo questa persona? 
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        L’immaginazione sociologica 

“Contesto” 

Riflettere sull’argomento in una prospettiva sociologica 

Guardare oltre il singolo individuo e scoprire il contesto 

sociale in cui è inserito. 

“Povertà” quale problema 

sociale di molti individui    

Precarietà occupazionale 

Disoccupazione giovanile 

Globalizzazione  

Crisi Stato sociale  

Individualismo  

Cambiamenti all’interno della famiglia  

Riduzione reti solidaristiche 
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“Contesti sociali” 
            Studio dei  

Influenza del contesto sociale sull’individuo 

Influenza delle azioni individuali sul contesto sociale  

Le nostre attività/azioni, strutturano, danno forma al mondo sociale attorno a noi 

e allo stesso tempo sono strutturate da quel mondo sociale 

Struttura sociale  Interazione sociale  

Per lo studio dei contesti sociali è importante la distinzione tra questi due concetti 
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            Struttura sociale: cos’è?  

Schema di riferimento rispetto al quale agire un 

certo comportamento  (socialmente “atteso”) 

 

Bussola di orientamento che consente  il 

funzionamento del vivere assieme (ordine 

sociale).  

le gerarchie sociali le istituzioni 

È composta da due dimensioni fondamentali: 

Il concetto di struttura sociale si riferisce al fatto che le attività umane non 

sono casuali, ma strutturate storicamente e che vi sono regolarità nei 

nostri comportamenti e nelle relazioni che intratteniamo. 



Le gerarchie sociali Le istituzioni 

            Struttura sociale: cos’è?  

Proprie di ogni società entro cui alcuni gruppi o 

individui sono posti al di sopra di altri.  

Sono, al mondo d’oggi, basate su classe sociale, 

etnicità, religione, istruzione, genere di appartenenza, 

ecc.   

- > studio delle diseguaglianze sociali  

Sono componenti importanti della struttura sociale 

perché la posizione da noi occupata ha una forte 

influenza sulla nostra vita e sulle nostre relazioni sociali.  

-> studio della mobilità sociale 

Possono essere usanze consolidate della vita 

sociale, come la religione o il matrimonio, 

oppure organizzazioni formali come la scuola, 

le istituzioni economiche, il parlamento e il 

governo (con tutti i suoi ministeri, enti e apparati 

burocratici), la Chiesa, i Tribunali , le carceri, gli 

ospedali, ecc. 
 

Incidono fortemente sulla vita/condizioni sociali 

di ciascuno  

-> sistemi di welfare; democrazia/regime 

totalitarista 



modo in cui le persone agiscono assieme 

            L’interazione sociale: cos’è?  
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È governata da un insieme di norme, regole sociali,  che aiutano a sapere che 

cosa è appropriato fare (o non fare) rispetto a una determinata situazione 

(contesto) e al ruolo da svolgere. 

     L’interazione sociale 

che apprendiamo attraverso la “socializzazione” Norme, regole sociali 

 (dura per l’intero ciclo di vita) 
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        Esperimento sociologico 

L’igienista dentale 

Quale rappresentazione “pubblica” 

esiste circa questa figura professionale? 

Che percezione ha la gente comune   

su “chi è” e “cosa fa” l’igienista dentale? 

Fare (brevi) interviste a persone di varie classi di età, 

professione, genere di appartenenza per esplorare questi due 

aspetti. 
 

E’ preferibile raggiungere persone che non conosciamo 

personalmente (amici, familiari, ecc.) e che non sanno del nostro 

percorso universitario. 
 

Si può ricorrere anche a “social” (es. chat di facebook) per 

ampliare il bacino di indagine. 
 

Come viene raffigurata dai media (stampa, internet, pubblicità, 

ecc.). Confronto con la percezione delle persone intervistate. 

Istruzioni: 



        Esperimento sociologico 

L’igienista dentale 

Lavoro a più mani 

Elaborato analitico scritto 
(con un titolo, nome e cognome dei membri del gruppo) 

Gruppi di almeno tre persone 

Data di invio * dell’elaborato: 16 maggio 2016 

Presentazione dei lavori (power point) e discussione in aula:  23 maggio 2016 

*  pierpaola.pierucci@unife.it 
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        Elaborato scritto: note tecniche 

L’igienista dentale 

L’elaborato scritto del gruppo di lavoro deve riportare: 
 
   un titolo  
   gli autori  
(cognome, nome e numero di matricola di ciascuno ) 
 
   un testo possibilmente suddiviso per paragrafi che presenti:  
-   gli obiettivi dell’indagine “sperimentale”  
-   la metodologia utilizzata (quante interviste, a chi, analisi documentale dei  
     media, quali media, ecc..)  
-   le problematiche riscontrate,  
-   le proprie osservazioni riflessive  (conclusioni) 
 

  L’elaborato può avere una lunghezza variabile  fra le 3 (min.) e le 5 pagine (max.).  

Questo sconosciuto oppure? 
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